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 Gestione del pagamento delle spese processuali, del risarcimento 
dei danni e degli accessori relativi al contenzioso inerente alle Direzioni 
generali del Ministero. 
  Ufficio VI - Pianificazione strategica dei servizi IT, gestione infrastrut-
tura, rete e sicurezza.  

 Servizio di statistica. 
 Pianificazione, gestione e sviluppo del sistema informativo, ivi 

compresa la rete intranet. 
 Monitoraggio dei contratti afferenti al sistema informativo e infra-

strutture di rete. 
 Svolgimento dei compiti di responsabile per la transizione digitale 

ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
 Promozione di progetti e di iniziative comuni nell’area delle tecno-

logie dell’informazione e della comunicazione. 
 Cura dei rapporti con l’AgId - Agenzia per l’Italia digitale. 
 Progettazione e sviluppo di nuovi servizi e applicazioni nell’ambi-

to dei procedimenti amministrativi a supporto del sistema della forma-
zione superiore. 

 Gestione dell’infrastruttura di rete del Ministero, definizione di 
standard tecnologici per favorire la cooperazione informatica e i servizi 
di interconnessione con altre amministrazioni. 

 Attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e digi-
talizzazione del Ministero, con particolare riferimento ai processi con-
nessi all’utilizzo del protocollo informatico, alla gestione dei flussi do-
cumentali, alla conservazione documentale e alla gestione degli archivi 
digitali nonché alla firma digitale. 

 Indirizzo, pianificazione e monitoraggio della sicurezza del siste-
ma informativo, anche attraverso l’implementazione delle misure tecni-
che e organizzative che soddisfino i requisiti previsti dalla normativa in 
materia di protezione dei dati personali. 

 Gestione dell’infrastruttura del sito istituzionale 
dell’Amministrazione. 

 Servizio di statistica istituito a norma dell’art. 3 del decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322, quale struttura di servizio per tutte le 
articolazioni organizzative del Ministero. 

 Gestione dell’Anagrafe nazionale degli studenti della formazione 
superiore, dell’Anagrafe nazionale delle ricerche, in raccordo con le 
Direzioni generali competenti e cura delle intese per l’accesso ai dati 
delle anagrafi da parte dei soggetti esterni, nel rispetto della tutela della 
privacy. 

 Raccordo con altri enti e organismi per la raccolta e diffusione di 
dati riguardanti il settore della formazione superiore e ricerca. 

 Elaborazione di studi e analisi funzionali all’attività delle Direzio-
ni generali, relativamente ad aspetti inerenti alle tematiche di rispettiva 
competenza. 

 Raccolta, rilevazione ed elaborazione dati nel settore della forma-
zione superiore come previsto nell’ambito della programmazione stati-
stica nazionale (PSN).   

  21A01803

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  18 marzo 2021 .

      Proroga dei termini di decadenza per il compimento di 
taluni atti presso l’Ufficio Nep della Corte di appello di Fi-
renze.         

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del Presidente della Corte di appello di 
Firenze dell’8 marzo 2021 dalla quale risulta che, a causa 
della positività al COVID-19 di un dipendente dell’Uf-

ficio Nep della stessa Corte, è stata disposta a decorrere 
dall’8 marzo 2021 e fino al 13 marzo 2021 la chiusura dei 
locali dell’Unep e sono state sospese le attività dell’uffi-
cio, in attesa della sanificazione dei locali e dell’esito dei 
tamponi cui tutti i dipendenti sono stati sottoposti; 

 Vista la contestuale richiesta di sospensione dei termini 
di decadenza; 

 Considerato che, in conseguenza delle precauzioni 
adottate al fine di evitare il propagarsi del contagio da 
COVID-19, è stata disposta la sanificazione dei locali e 
l’isolamento domiciliare del personale; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

 Ritenuto che ricorrano i presupposti per la concessione 
della proroga dei termini di decadenza relativamente al 
compimento degli atti presso il predetto ufficio ovvero a 
mezzo del personale ad esso addetto; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’Uffi-
cio NEP presso la Corte di appello di Firenze nel periodo 
dall’8 marzo 2021 al 13 marzo 2021, i termini di deca-
denza per il compimento di atti presso il predetto Ufficio 
o a mezzo di personale addetto allo stesso scadenti in tale 
periodo o nei cinque giorni successivi, sono prorogati di 
quindici giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Dispone la pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2021 

 La Ministra: CARTABIA   

  21A01791

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  16 marzo 2021 .

      Determinazione delle scorte di sicurezza e specifiche di 
petrolio greggio e/o prodotti petroliferi, per l’anno scorta 
2021.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge del 7 novembre 1977, n. 883, che rece-
pisce l’Accordo relativo ad un programma internazionale 
per l’energia firmato a Parigi il 18 novembre 1974 da re-
alizzarsi attraverso l’Agenzia internazionale per l’energia 
(A.I.E.); 

 Vista la direttiva comunitaria 2009/119/CE del 14 set-
tembre 2009 che stabilisce l’obbligo per gli stati membri 
di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio greg-
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gio e/o di prodotti petroliferi e abroga le direttive 73/238/
CEE e 2006/67/CE nonché la decisione 68/416/CEE, con 
effetto al 31 dicembre 2012; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
che attua la direttiva 2009/119/CE sopra citata ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 1, il quale dispone che le scorte 
petrolifere di sicurezza e specifiche del Paese siano deter-
minate annualmente con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero 
dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 29 luglio 2015, n. 115, disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2014, ed 
in particolare l’art. 25 recante «Disposizioni relative allo 
stoccaggio di scorte petrolifere. Procedura di infrazione 
n. 2015/4014», che prevede la possibilità di ampliare la 
tenuta delle scorte all’estero anche per le scorte specifi-
che non attribuite all’OCSIT; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 4 luglio 2019 di attuazione, ai sensi dell’art. 36, com-
ma 1, della legge n. 234/2012, della direttiva di esecu-
zione (UE) 2018/1581 della Commissione del 19 ottobre 
2018, recante modifica della direttiva 2009/119/CE del 
Consiglio per quanto riguarda i metodi di calcolo degli 
obblighi di stoccaggio, che all’art. 1, punto 2, modifica 
l’art. 3, comma 6, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249, stabilendo che «in deroga ai commi 4 e 5, 
le medie giornaliere delle importazioni nette e del consu-
mo interno di cui ai citati commi sono determinate, per 
quanto riguarda il periodo compreso tra il 1° gennaio e 
il 30 giugno di ciascun anno, sulla base dei quantitativi 
importati o consumati nel corso del penultimo anno pre-
cedente l’anno in questione.»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 19 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 28 marzo 2020, n. 82, di de-
terminazione dei quantitativi complessivi delle scorte di 
sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di prodotti 
petroliferi per l’anno scorta 2020; 

 Visto il decreto direttoriale DGSAIE del 29 settembre 
2020 concernente la semplificazione e la digitalizza-
zione delle procedure per la detenzione delle scorte in 
altri paesi dell’Unione europea e delle scorte tenute sul 
territorio nazionale per conto di altri paesi dell’Unione 
europea; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 4 luglio 2019 di attuazione, ai sensi dell’art. 36, com-
ma 1, della legge n. 234/2012, della direttiva di esecu-
zione (UE) 2018/1581 della Commissione del 19 ottobre 
2018, recante modifica della direttiva 2009/119/CE del 
Consiglio per quanto riguarda i metodi di calcolo degli 
obblighi di stoccaggio, che all’art. 1, punto 8, modifica 
l’allegato I (di cui all’art. 3, comma 4, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2012, n. 249), stabilendo che per il 
calcolo dell’equivalente in petrolio greggio delle impor-
tazioni di prodotti petroliferi, ci si avvale del metodo che 

dalla somma delle importazioni nette di petrolio greggio, 
liquidi da gas naturale, prodotti base di raffineria e altri 
idrocarburi, quali definiti nell’allegato A, capitolo 3.4, 
del regolamento (CE) n. 1099/2008, come modificato dal 
regolamento (UE) n. 2017/2010 della Commissione del 
7 novembre 2017, adattata per tenere conto di eventuali 
variazioni delle scorte, viene dedotta a scelta dello Stato 
membro dell’Unione europea una delle tre cifre seguenti: 
  a)   4%;   b)   il tasso medio di resa della nafta;   c)   il consumo 
netto effettivo di nafta; 

  Considerato che dalla applicazione delle tre diverse 
deduzioni citate si ottengono i seguenti valori di novanta 
giorni di importazioni giornaliere nette:  

   a)   8.560.000 tep; 
   b)   8.242.000 tep; 
   c)   8.053.000 tep; 

 Considerato di voler adottare il metodo più favore-
vole di deduzione, che per l’anno 2020 risulta essere il 
consumo effettivo netto di nafta, si è calcolato che le 
importazioni nette dell’Italia dell’anno 2020 sono pari a 
32.748.774 tonnellate equivalenti di petrolio, di seguito 
denominate tep di cui 8.053.000 tep corrispondono a no-
vanta giorni di importazioni nette giornaliere medie; 

 Considerato che tale metodo scelto consente in ogni 
caso di rispettare anche gli obblighi di scorte obbligatorie 
derivanti dall’appartenenza all’Agenzia internazionale 
per l’energia (A.I.E.); 

 Vista la comunicazione dell’Agenzia internazionale per 
l’energia (A.I.E.) del 16 febbraio 2021 che riporta i con-
sumi finali dell’Italia dell’anno 2020, pari a 43.499.000 
tep, di cui 7.249.833 tep corrispondono a sessantuno gior-
ni di consumo nazionale; 

 Visto il documento applicativo scorte petrolifere – Re-
golamento versione 1.2 del maggio 2013, pubblicato nel 
sito internet del Ministero dello sviluppo economico, che 
disciplina lo scambio di informazioni e comunicazioni tra 
il Ministero dello sviluppo economico e gli operatori eco-
nomici mediante la piattaforma informatica realizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 31 di-
cembre 2012, n. 249; 

 Considerato che tale piattaforma informatica è opera-
tiva, per conto del Ministero dello sviluppo economico 
– DGSAIE, sul sito internet dell’Organismo centrale di 
stoccaggio italiano (OCSIT) all’indirizzo   https://mise.oc-
sit.it/scorte/ 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 che 
all’art. 2, comma 2, ha previsto tra i compiti del Ministe-
ro della transizione ecologica quelli della «gestione delle 
scorte energetiche nonché predisposizione ed attuazione 
dei piani di emergenza energetica»; 

 Considerato che la competenza sulla «gestione delle 
scorte energetiche nonché predisposizione ed attuazione 
dei piani di emergenza energetica» rientra tra quelle del-
la Direzione generale per le infrastrutture e la sicurezza 
dei sistemi energetici e geominerari, del Dipartimento 
per l’energia ed il clima, del Ministero della transizione 
ecologica; 
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 Ritenuta la necessità di procedere alla determinazione 
delle scorte petrolifere di sicurezza e specifiche per il cor-
rente anno ed all’imposizione dell’obbligo ai soggetti ad 
esso tenuti in virtù della normativa in premessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione dei quantitativi complessivi delle scorte 

di sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2021    

     1. L’anno scorta 2021 inizia il 1° luglio 2021 e termina 
alla data di inizio del successivo anno scorta individuata 
dal decreto ministeriale che stabilisce l’imposizione degli 
obblighi di scorta per l’anno scorta 2022. 

 2. Avendo verificato che, utilizzando le metodologie di 
cui agli allegati I e II del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249, come modificato dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 4 luglio 2019, con riferimento 
all’anno 2020, il valore di novanta giorni di importazio-
ni nette giornaliere medie corrisponde a 8.053.000 tep 
e che il valore di sessantuno giorni di consumo interno 
giornaliero medio corrisponde a 7.249.833 tep, in forza 
dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249, che dispone che il livello di scorte di si-
curezza equivale al quantitativo maggiore tra quello cor-
rispondente a novanta giorni di importazioni nette gior-
naliere medie o a sessantuno giorni di consumo interno 
giornaliero medio, le scorte per l’anno scorta 2021, da 
costituire e mantenere stoccate, sono calcolate sulla base 
delle importazioni nette giornaliere medie. 

  3. Utilizzando il metodo riportato nell’allegato III.2 
del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, e tenu-
to conto della necessità di raggiungere i livelli di scorta 
fissati a carico dell’Italia dall’Agenzia internazionale per 
l’energia, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo, si riportano i seguenti valori necessari a 
determinare la ripartizione dell’obbligo di mantenimento 
delle scorte di sicurezza e specifiche tra i soggetti obbli-
gati di cui all’art. 3, comma 7 dello stesso decreto legisla-
tivo, di seguito denominati soggetti obbligati:  

   a)   l’ammontare complessivo di scorte di sicurezza di 
petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi, valore   a)  , da co-
stituire e mantenere stoccato per l’Italia, per l’anno scorta 
2021, ai sensi dell’art. 3, comma 1 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, è determinato in complessive 
8.053.000 tep equivalenti a novanta giorni di importazioni 
nette giornaliere medie dell’Italia nell’anno 2020; 

   b)   sulla base delle dichiarazioni effettuate dai ti-
tolari di depositi fiscali di prodotti energetici, a norma 
dell’art. 3, comma 8 e dell’art. 7, comma 6, del mede-
simo decreto legislativo, utilizzando le metodologie ed i 
coefficienti riportati nell’allegato III.1 dello stesso decre-
to legislativo, come modificato dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 4 luglio 2019, il valore dell’ag-
gregato totale Italia di immesso in consumo dei prodotti 
soggetti all’obbligo di cui all’art. 3, comma 7, dello stesso 
decreto legislativo, di seguito denominati prodotti sogget-
ti all’obbligo, valore   b)  , è determinato in 34.425.722 tep; 

   c)   l’obbligo in scorta da costituire e detenere per 
ogni tep di immesso in consumo dei prodotti sogget-
ti all’obbligo, valore   c)  , che ogni soggetto obbligato ha 
l’onere di detenere per l’anno scorta 2021 è determinato 
pari a 0,2339. 

 4. La contabilizzazione del livello delle scorte com-
plessivamente detenuto per l’anno scorta 2021 è effettua-
ta con il metodo riportato nell’allegato III.1 lettera   a)   del 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, come modi-
ficato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 luglio 2019, includendo tutte le altre scorte di prodotti 
petroliferi identificati nell’allegato A, capitolo 3.4, del 
regolamento (CE) n. 1099/2008 e successive modifiche, 
stabilendone l’equivalente in petrolio greggio moltipli-
cando i quantitativi per il fattore 1,065. 

 5. Sulla base delle dichiarazioni effettuate dai titolari 
di depositi fiscali di prodotti energetici, si rileva che il 
totale dell’immesso in consumo comprensivo del GPL 
e dei quantitativi ricadenti in franchigia e quindi esclu-
si dall’obbligo di scorta, nell’anno 2020 è stato pari a 
35.411.426 tonnellate.   

  Art. 2.
      Valutazione annuale degli ulteriori

obblighi di scorta per il prodotto GPL    

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, non si ravvisa l’opportunità 
di includere ulteriori obblighi di scorta per l’anno scorta 
2021 relativamente al prodotto gas di petrolio liquefatto 
(GPL).   

  Art. 3.
      Identificazione dei prodotti petroliferi
che compongono le scorte specifiche    

      1. Ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto legislati-
vo 31 dicembre 2012, n. 249, sono identificati i seguenti 
prodotti che compongono le scorte specifiche italiane per 
l’anno scorta 2021:  

   a)   benzina per motori; 
   b)      jet fuel    del tipo cherosene; 
   c)   gasolio (olio combustibile distillato); 
   d)   olio combustibile (ad alto e basso tenore di zolfo), 

 che rappresentano oltre il 75% del consumo interno 
dell’anno 2020 calcolato secondo il metodo di cui all’al-
legato II dello stesso decreto legislativo, come modificato 
dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 lu-
glio 2019.   

  Art. 4.
      Obbligo di detenzione di scorte specifiche a carico 

dell’Organismo centrale di stoccaggio italiano (OCSIT)    

     1. Ai sensi dell’art. 9, comma 6 del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 249, per l’anno scorta 2021 all’OC-
SIT, istituito ai sensi dell’art. 7 dello stesso decreto le-
gislativo, è assegnato un obbligo di detenzione di scorte 
specifiche pari a ventisette giorni. 
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 2. Per l’anno scorta 2021 le scorte in prodotti con le 
stesse caratteristiche delle scorte specifiche, di seguito 
denominate «scorte in prodotti», di proprietà dei soggetti 
obbligati sono conseguentemente pari a tre giorni. 

 3. Conseguentemente, per l’anno scorta 2021 a carico 
dei soggetti obbligati sono disposti, ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del decreto legislativo di cui al comma 1, ob-
blighi di delega nei confronti dell’OCSIT stesso per un 
ammontare pari a ventisette giorni.   

  Art. 5.

      Determinazione della quota individuale di scorte in 
prodotti e scorte di sicurezza di petrolio greggio e/o di 
prodotti petroliferi per l’anno scorta 2021    

      1. In esito all’applicazione di quanto previsto dal decre-
to legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, la quota indivi-
duale dell’obbligo di scorta complessiva di cui all’art. 1, 
comprensiva della quota parte di prodotto inestraibile, 
è determinata per ogni soggetto obbligato secondo i se-
guenti criteri:  

   a)   in misura proporzionale al relativo immes-
so in consumo delle diverse tipologie di prodotti di cui 
all’art. 3, comma 1, che complessivamente ammontano a 
32.557.282 tep, ai fini della determinazione delle scorte 
in prodotti che i soggetti obbligati devono detenere; 

   b)   in misura proporzionale al relativo immesso 
in consumo di tutte le tipologie di prodotti energetici, 
ai fini della determinazione delle rimanenti scorte di 
sicurezza. 

 2. Le scorte in prodotti di cui al comma 1 ammontano 
complessivamente, a livello Paese per l’anno scorta 2021, 
a 2.684.333 tep, di cui le scorte specifiche dell’OCSIT 
ammontano a 2.415.900 tep, mentre le rimanenti scorte di 
sicurezza ammontano complessivamente a livello Paese 
a 6.565.432 tep. La trasformazione in tep delle tonnellate 
di scorte specifiche e di scorte in prodotti e delle scorte 
di sicurezza è effettuata attraverso i coefficienti riportati 
rispettivamente negli allegati 1 e 2. 

 3. La quota individuale nelle sue componenti di scorte 
specifiche, di scorte in prodotti e di scorte di sicurezza 
è comunicata all’OCSIT e ad ogni soggetto obbligato 
esclusivamente attraverso la piattaforma informatica ci-
tata in premessa, alla quale l’OCSIT ed ogni soggetto 
obbligato accedono in via esclusiva per gli obblighi di 
propria competenza. 

 4. A tal fine, il soggetto obbligato accedendo con le 
proprie credenziali alla citata piattaforma informatica è 
tenuto a prendere visione del proprio obbligo di scorta 
individuale suddiviso nelle due fattispecie di scorte di 
sicurezza (valore X   60   ) e scorte in prodotti (valore X   3   ), 
con l’indicazione delle relative quote massime detenibili 
nel territorio di altri stati membri dell’Unione europea. 
L’OCSIT accedendo con le proprie credenziali alla citata 
piattaforma informatica è tenuto a prendere visione del 
proprio obbligo di scorta nella fattispecie di scorte speci-
fiche (valore X   27   ) detenibile esclusivamente nel territorio 
nazionale. 

 5. La quota individuale di scorte di sicurezza e scorte 
in prodotti per l’anno scorta 2021 deve essere costituita 
a decorrere dalle ore 0.00 del 1° luglio 2021. Parimenti 
le scorte specifiche dell’OCSIT per l’anno scorta 2021 
devono essere costituite a decorrere dalle ore 0.00 del 
1° luglio 2021. 

 6. Entro la data di cui al comma 4 i soggetti obbligati 
sono tenuti a comunicare tramite la piattaforma informa-
tica di cui al comma 2 la dislocazione delle scorte di sicu-
rezza e scorte in prodotti a copertura della propria quota 
individuale complessiva d’obbligo. Pari obbligo di comu-
nicazione è disposto in capo all’OCSIT relativamente alle 
scorte specifiche. 

 7. Qualora le scorte di sicurezza e le scorte in prodot-
ti siano dislocate presso depositi fiscali la cui titolarità 
risulti essere di operatori economici diversi dal soggetto 
obbligato, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo è ne-
cessaria una conferma della costituzione di tali scorte 
effettuata dai titolari degli stessi depositi fiscali presso 
cui le scorte sono dislocate, tramite la piattaforma in-
formatica di cui al comma 2. Pari obbligo di conferma 
è disposto anche relativamente alle scorte specifiche 
dell’OCSIT. 

 8. Ogni successiva diversa dislocazione delle scorte di 
sicurezza, delle scorte specifiche e delle scorte in prodotti 
potrà essere disposta previa le modalità operative e tem-
pistica previste nella stessa piattaforma.   

  Art. 6.
      Valutazione annuale del limite massimo percentuale di 

scorte di sicurezza e di scorte in prodotti detenibili 
all’estero    

     1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 5, commi 
5 e 6 e dell’art. 8, comma 3 del decreto legislativo 31 di-
cembre 2012, n. 249, e tenuto conto dell’andamento del 
mercato delle scorte di sicurezza e dell’attuale direttiva 
comunitaria, per l’anno scorta 2021, in via sperimentale, 
il limite massimo percentuale di scorte di sicurezza an-
che specifiche detenibili nel territorio di altri stati membri 
dell’Unione europea è fissato al 100 per cento. 

 2. L’OCSIT detiene le scorte di cui all’art. 4, comma 1, 
esclusivamente nel territorio nazionale.   

  Art. 7.
      Limite dei biocarburanti detenibili a copertura 

dell’obbligo di scorte di sicurezza e scorte in prodotti    

     1. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettere   b)   e   c)    del de-
creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, sono indicati i 
seguenti limiti percentuali massimi dei biocarburanti de-
tenibili da ciascun soggetto obbligato a copertura dell’ob-
bligo di scorte di sicurezza e scorte in prodotti per l’anno 
scorta 2021 relativamente ai prodotti gasolio e benzina 
per motori:  

   a)   biocarburanti miscelabili con il gasolio: 25 per 
cento; 

   b)   biocarburanti miscelabili con la benzina per mo-
tori: 10 per cento. 
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 2. I biocarburanti, nelle misure massime previste dal comma 1, possono essere fatti valere a copertura dell’obbli-
go di scorta di sicurezza (valore X   60   ) qualora siano stoccati, anche in siti diversi, in relazione a benzina per motori e 
gasolio destinati ad essere utilizzati nel settore dei trasporti, sia nel territorio nazionale che nel territorio di un diverso 
Paese dell’Unione europea. 

 3. I biocarburanti, nelle misure massime previste dal comma 1, possono essere fatti valere a copertura dell’ob-
bligo di scorta in prodotti (valore X   3   ) qualora siano stoccati, anche in siti diversi, in relazione a benzina per motori e 
gasolio destinati ad essere utilizzati nel settore dei trasporti, sia nel territorio nazionale che nel territorio di un diverso 
Paese dell’Unione europea.   

  Art. 8.
      Ulteriori disposizioni    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministe-
ro della transizione ecologica ed entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale o ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica rispettivamente entro sessanta o centoventi giorni a decorrere dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 marzo 2021 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  

Allegato I 
 
 

Elenco dei coefficienti di trasformazione delle tonnellate dei prodotti petroliferi da utilizzare 
per il calcolo di copertura dell’obbligo delle scorte specifiche e delle scorte in prodotti di cui 
all’articolo 9 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, come modificato dal decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 4 luglio 2019. 

 
 
 

 

Prodotti  

Coefficiente di 
trasformazione 
delle tonnellate in 
tonnellate 
equivalenti di 
petrolio (tep) 

Jet Fuel tipo cherosene 1,2 
Benzina per motori 1,2 
Gasolio (autotrazione/riscaldamento e 
altri gasoli) 1,2 
Olio combustibile (ATZ/BTZ) 1,2 
Biocarburante per gasolio 1,2 
Biocarburante per benzina 1,2 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7426-3-2021

  

Allegato II 
 

Elenco dei coefficienti di trasformazione delle tonnellate di petrolio greggio e dei prodotti 
petroliferi da utilizzare per la dichiarazione di immissione in consumo di cui all’articolo 3, 
comma 8 e articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249 e per il 
calcolo di copertura dell’obbligo di scorte di sicurezza di cui all’articolo 3 del medesimo 
decreto legislativo, come modificato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 
luglio 2019. 

 
 

Prodotti 

Coefficiente di 
trasformazione 
delle tonnellate in 
tonnellate 
equivalenti di 
petrolio (tep) 

Petrolio Greggio 0,96 
LGN 0,96 
Semilavorati (prodotti base di raffineria) 0,96 
Altri Idrocarburi 0,96 
Gas di raffinerie 1,065 
Etano 1,065 
GPL 1,065 
Nafta 0 
Benzina per motori 1,065 
Benzina Avio 1,065 
Jet Fuel tipo Benzina 1,065 
Jet Fuel tipo Kerosene 1,065 
Altro kerosene 1,065 
Gasolio 1,065 
Gasolio autotrazione 1,065 
Gasolio riscaldamento e altri gasoli 1,065 
Olio combustibile (ATZ/BTZ) 1,065 
Acqua ragia minerale e benzine speciali 1,065 
Lubrificanti 1,065 
Bitume 1,065 
Cere paraffiniche 1,065 
Coke di Petrolio 1,065 
Biocarburante per gasolio (solo copertura 
obbligo) 1,065 
Biocarburante per benzina (solo copertura 
obbligo) 1,065 
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